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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: ENNESIMO EPISODIO DI VIOLENZA SESSUALE NEI 

CONFRONTI DI UNA DONNA SUL TERRITORIO CITTADINO.



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

 Siamo intervenuti più volte nel corso di quest'anno, anzi di questi anni, per sottolineare come il nostro territorio sia pericoloso non solo in senso generale, ma in specifico ancora di più per le donne. 

L'abbiamo detto in quest'aula tante volte, l'abbiamo detto in Commissione, abbiamo fatto domande d'attualità, interpellanze, abbiamo chiesto si facesse qualcosa. 

Fu prodotto un documento, un documento di aria fritta sul tema che non ha portato niente di concreto in realtà, ciò che c'era contenuto in quel documento è stato in minima parte sui punti realizzato, però su iniziativa dei privati. 

Mi riferisco ovviamente al buono taxi, il cosiddetto taxi rosa,  che è stato realizzato sui finanziamenti e soldi della categoria e il Comune si è preso l'onere e l'onore di distribuirli e non riesce a fare neanche quello. Ora, si è cercato in questi anni di negare ciò che accade sul nostro territorio, noi non abbiamo mai fornito ricette, abbiamo sempre chiesto nel rispetto dei ruoli che si prendesse atto di quello che accade e che si proponessero soluzioni, azioni tese ad affrontare il problema, non abbiamo mai chiesto che problemi di questo genere fossero risolti, ci mancherebbe, la luna nel pozzo non la chiediamo a nessuno, sono problemi che riguardano non solo il territorio cittadino, ma tutto il territorio nazionale e ben oltre. 

Però, qui fa gridare vendetta l'assoluta assenza di qualsiasi azione, di un qualsiasi tentativo di azione che sia strutturale, che sia culturale, che sia caratterizzata da un'azione preventiva. 

Si nega di fatto il problema. La cosa ha veramente dell'incredibile. Si nega cioè che il problema sulla piazza di Bologna abbia connotazioni quantitative e modali assolutamente preoccupanti. 

In altre città d'Italia accadono fatti eclatanti purtroppo delittuosi fino a vedere degli omicidi. Qua a Bologna c'è una caratteristica ben precisa su questo fenomeno, ovvero sia è un fenomeno quello della violenza alle donne anche spesso, purtroppo con violenza sessuale, ha una caratteristica di quotidianità. 

Sembra che nella nostra città non si possa fare a meno di compiere gesti di questo genere qui e questa è la domanda che ci dobbiamo porre. A differenza di altre piazze qui non si arriva al delitto, fortunatamente, ma sembra che ci sia una compulsione costante giorno dopo giorno. 

Allora, questa è la domanda  che ci dobbiamo porre e qui dobbiamo intervenire. I numeri dicono che Bologna da questo punto di vista qui è la città più pericolosa d'Italia e i numeri si calcolano sulla popolazione, su quanti siamo tra residenti, city user e quanto di altri, e invece non c'è un'azione su questo tema degna di essere chiamata tale, non c'è un progetto, non c'è niente, di fatto l'inazione certifica che si nega che ci sia il problema, perché questo è il tema. 

Io presento un'ennesima domanda d'attualità che sarà trattata venerdì al question time, so già che non ci sarà risposta, si risponderà con l'aria fritta, si risponderà dicendo, il famoso benaltrismo della Sinistra: ah, sono molte di più le violenze in casa, certo può darsi, ma è un altro tema. Che città è quella città che non garantisce in senso generale, ma soprattutto le donne la tranquillità di poter uscire di casa come gli pare, quando gli pare, negli orari che ritengono. 

Guardate che le violenze spesso si consumano in posizione assolutamente centrali, cioè non è che vengono in situazioni nascoste. 

Si presentano e si sono presentati in Via Rizzoli. Si presentano e si sono presentati in Via Azzo Gardino, si presentano un po' dappertutto. 

L'ultima di cui abbiamo avuto notizia è quella, se vogliamo, di Via Stalingrado un po' decentrata, ma in realtà è l'ultima di una lunga serie, di una serie di violenza che avvengono sotto i nostri occhi, sotto le nostre finestre,  senza che l'Amministrazione faccia niente di concreto, tutto questo non è accettabile.  

____________________________________
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 O.D.G. N.31: BILANCIO AMBIENTALE - PREVENTIVO 2009 DEL COMUNE DI BOLOGNA. 

PG.N.1664/2009



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(DICHIARAZIONI DI VOTO)

La dichiarazione non può prescindere dal solito esercizio da primo della classe del collega Natali.  

Io parlo per il mio gruppo, il mio gruppo ha una persona assolutamente competente e esperta in materia che è sempre intervenuta, perché se facciamo poi la gara di quanti intervengono, voi siete in 28, giustamente su questo o quell'argomento ne interviene uno, due o tre, punto, cioè quelli che ne sanno e ne masticano di più.  

Quindi non è una questione quantitativa, ma qualitativa, quindi dire che chi siede nei banchi della minoranza non sia molto interessata a questa cosa qua è dire una cosa inesatta.  

Oltretutto ci si rivolge a forze politiche che a suo tempo hanno votato l'adozione dell'eco... l'hanno voluta, non erano obbligati, quindi sempre i primi della classe.  

Ognuno partecipa con quelle persone che reputa siano più competenti o quant'altro, e questa partecipazione, questo contributo c'è stato, quindi quelle parole lì le rispediamo al mittente.  

C'è da dire una cosa, e non la dico politicamente, ovvero con politica di parte, ma con politica di sistema, purtroppo è una, l'abbiamo adottato noi, lo avete portato avanti voi, è una cosa su cui si fa una fatica enorme.  

Si fa una fatica enorme perché c'è una polverizzazione di posizioni sul territorio, mi riferisco per esempio che Bologna e provincia hanno sessanta comuni, non tutti collaborativi oggettivamente su questi temi qui, che sono temi alti, e di difficile coinvolgimento, perché in realtà sono temi che vedono l'azione dell'Amministrazione investire soprattutto per il futuro dei propri figli e dei propri nipoti.  

C'è un investimento pesante, quindi c'è un'assoluta necessità di un'opera di cultura su questi temi, che è oggettivamente faticosa.  

I lavori che voi presentate rimangono spesso, ma lo dico con toni assolutamente pacati, è una presa d'atto, se vogliamo, che non vuole addossare particolari colpe, rimangono spesso belle intenzioni, ma non per colpa attenzione, però è un dato di fatto.  

Tanto è vero che gli ultimi consultivi, e ce lo siamo detto con onestà di intento, non è che sono stati fonte di... alcuni parametri sono state fonte di soddisfazione, altri oggettivamente no.  

Colpa di qualcuno? No, non me la sento, non voglio tramutare un percorso per chi ha sensibilità di governo, addossare delle colpe perché in realtà non è così, c'è un sistema che fa una fatica micidiale a percepire la necessità degli investimenti in questo campo qua.  

Non possiamo essere soddisfatti - per esempio - della raccolta differenziata, non possiamo però non sottolineare che di volta in volta a fronte di una richiesta di impegno, perché la raccolta differenziata ha bisogno assolutamente a monte di un impegno dei cittadini, altrimenti c'è poco da differenziare.  

Abbiamo visto crescere dei comitati contro, di fatto, a determinate tipologie di raccolta differenziata, che erano state proposte per cercare di mantenere un equilibrio economico - finanziario sostenibile.  

Abbiamo visto comitati che di volta in volta hanno gridato vittoria, perché sono riusciti ad ottenere - secondo loro - giustizia su modalità che erano troppo onerose.  

Però è chiaro che nel momento stesso in cui il sistema pubblico si fa carico di oneri, bisogna che anche il privato capisca che la raccolta differenziata diventa concreta solo in certi casi.  

Devo dire che sulle caldaie inquinanti azioni incentivanti per i privati non ne ho viste moltissime, mentre invece ho visto un grosso impegno per cercare di tramutare quelle pubbliche.  

Qualità dell'aria, io invito a una prudenza, noi abbiamo avuto gli ultimi dati confortanti, ma è anche vero, sono andato a guardare, voi sapete che io ho la passione dei numeri, è anche vero che questi dati confortanti occorre riflettere se sono il flutto di un sistema che veramente sta tramutandosi, o un frutto casuale dell'annata più piovosa che si ricordi da tantissimo tempo.  

Bisogna chiederselo, ma chiederselo perché? Perché bisogna capire, perché in un giorno come questo, che sta piovendo, i PM10 vengono abbattuti etc. etc. lo sappiamo, allora dobbiamo chiedercelo questo, per capire se dobbiamo gridare vittoria, oppure se dobbiamo dire meno male quest'anno ci è andata grassa, ma... è questa la domanda.  

Sull'inquinamento acustico e luminoso ha già detto l'Assessore, ma non è neanche qui colpa, stiamo provvedendo a cambiare quello che ci compete, non c'è pari collaborazione da parte del sistema privato, e devo dire sull'inquinamento acustico RFI veramente grida vendetta, ognuno ha i suoi problemi, sono ancora all'interno della Legge Nazionale se vogliamo, ma non si vede all'orizzonte niente.  

Le barriere vanno bene, le barriere sulla tangenziale, ma rientrano in una progettualità complessiva, quindi non sono state fatte contro l'inquinamento acustico, giacché c'erano lo hanno fatto, certo piuttosto che niente meglio piuttosto, però va da sé che la grande sfida è quella del passante nord sì oppure no, oppure qualcosa bisogna fare. 

Sul verde pubblico io dico subito bello farlo, fa parte della cultura, del DNA della città, però la sfida è renderlo usufruibile veramente. 

L'altra cosa consumo dell'acqua, io devo dire che rimango perplesso sulla mancanza di incentivi veri e concreti sull'utilizzo dei frangifrutto.  

Nel senso che sappiamo benissimo che sono in commercio rubinetterie e quant'altro che dimezzano, a parità di risultato il consumo dell'acqua, ma lì siamo veramente indietro, parlo sempre di sistema, faccio un discorso di sistema non voglio fare politica di parte, che sono argomenti che interessano a tutti.  

Comunque considerati i chiari scuri, considerando sicuramente la propensione che c'è alla cosa, annuncio, ed è credo positivo, una posizione di voto di astensione da parte di Forza Italia, che credo che sia un bel voto tutto sommato.  

Però per favore smettetela di fare i primi della classe, perché su questi argomenti ovviamente c'è chi ci tiene e c'è anche chi non ci tiene.
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O.D.G. N. 43: ORDINE DEL GIORNO VOLTO A MODIFICARE LA NORMATIVA COMUNALE IN 

MATERIA DI DECENTRAMENTO SCATURITO DALLA COMMISSIONE CONSILIARE AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI IN DATA 20/01/2009.PG.N.12992/2009



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(Illustrazione)

Per carità, anche perché credo che sia una cosa assolutamente utile e necessaria. 

Basta l'ultimo capoverso, direi, poi è chiaro che c'è libertà di discussione. Si tratta di dare mandato alla Sottocommissione per la riforma dello Statuto sul tema, affinché si possa arrivare a una formulazione in tempi congrui delle necessarie proposte, ovviamente, ricercando il più ampio consenso da parte di tutte le forze politiche al fine di addivenire ad un miglioramento, ad una diversa formulazione per quanto riguarda una serie di temi che afferiscono ai quartieri, ovvero al decentramento. 

Mi auguro che ci sia un voto unanime positivo da parte di tutta l'assemblea.
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O.D.G. N.16: ORDINE DE GIORNO PER INVITARE LA GIUNTA A DAR CORSO AD UNA 

MORATORIA SUI LAVORI DEL CIVIS, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CORTICELLI ED ALTRI 

IN DATA 24/11/2008. PG.N.281570/2008



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(Dichiarazioni di voto)

 Questo è un ordine del giorno assolutamente oggettivo, che chiede con senso di realtà, senza dire giusto o sbagliato, chiede di imboccare un percorso moratorio, vuol dire una sospensione, un attimo, dice un attimo riflettiamoci, sta cambiando il quadro, su questa partita si sono espressi in maniera trasversale larghe fette della città, culturale, imprenditoriale e quanto di altro, quindi, di una città assolutamente a 360 gradi come collocazione politica. 

Quindi, si tratta di prendere atto, poi c'è una città che si è accorta di cosa accadeva solo quando hanno aperto i cantieri, c'è una città che ha approfondito solo...

Dice, okay parliamone! Parliamone. È un ordine del giorno assolutamente neutro che non dice giusto o sbagliato, si, no, dice parliamone un attimo. Siamo alla vigilia delle elezioni, tanti soggetti sia di qua che di là si sono espressi in maniera differenziata, quindi non il sì e il no contrapposto, diciamo una serie di puntualizzazioni sono state fatte. Bene. Parliamone. Questo è quello che dice l'ordine del giorno, senza addossare un ordine del giorno credo volutamente neutrale da questo punto di vista qui, che non butta la croce addosso a nessuno, ma dice prendiamo quello che sta accadendo in città del dibattito in corso, riteniamo sia di buon senso una moratoria, tutto lì.  

Questo io lo dico proprio a serenità dell'aula, nient'altro, prima di andare a fare delle cose che poi magari possono portare a fare delle marce indietro anche estremamente onerose e costose.  

Se il progetto deve essere realizzato, che venga realizzato cercando una punta di sintesi, la migliore possibile, rispetto alle esigenze della città intera, quella del centro storico piuttosto che quella della periferia e quanto di altro.  

Quindi annuncio il voto favorevole, ovviamente, all'Ordine del giorno da parte del gruppo di Forza Italia.
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 O.D.G. N.19: ORDINE DEL GIORNO RIVOLTO AD INCENTIVARE LA PARTECIPAZIONE AL 

VOTO AMMINISTRATIVO DEI CITTADINI COMUNITARI ATTRAVERSO UNA AZIONE ISTITUZINALE 

DI FACILITAZIONE ALLE ISCRIZIONE AI REGISTRI ELETTORALI, PRESENTATO DAL 

CONSIGLIERE BARCELO' LIZANA ED ALTRI IN DATA 01/12/2008. PG.N.287134/2008. (APPROVATO)

O.D.G. N.20: ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE I PARLAMENTARI ELETTI IN 

EMILIA-ROMAGNA AD IMPEGNARSI NELLE SEDI COMPETENTI AFFINCHE' L'ISCRIZIONE AI 

REGISTRI ELETTORALI DEI CITTADINI COMUNITARI AVVENGA IN MODO AUTOMATICO 

ALL'ATTO DELLA CONCESSIONE DELLA LORO RESIDENZA IN UNA CITTA' ITALIANA, 

PRESENTATO DAL CONSIGLIERE BARCELO' LIZANA IN DATA 02 DICEMBRE 2008. 

PG.N.287257/2008(APPROVATO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Se apparentemente nel principio possiamo essere d'accordo, io sottolineo però, nella pratica, il mio totale disaccordo su questi ordini del giorno, e spiego anche perché.  

Il voto è una cosa seria, il voto è una cosa da rispettare, il voto è anche una cosa pericolosa, perché non dimenticatevi che con il voto sono andate potere persone che sono poi diventate dittatori qui in Italia, in Germania...  

(Intervento che non è possibile raccogliere)

Come quando? È la nostra storia, così come è la storia del mondo... voi ridete, io devo dirvi che trovo da ridere tra zero e cento meno un milione in euro, sono argomenti sui quali c'è poco da ridere.  

Perché sempre con il voto sono andati, di altro colore politico, al potere con il voto, quindi con un'apparente legittimazione democratica, al potere dittatori di tutti i colori nel mondo. 

Allora quale è la vera sfida sul voto, quando giustamente si fa esercitare? Che colui che voti sappia che cosa vota, ovvero sia, sia capace di capire le varie istanze, le varie proposte e scelga, perché quella è la libertà nel voto.  

Allora la sfida, e lo ripeto, non è la scorciatoia di dire noi gli diciamo che possono votare nella loro lingua, è sbagliato, perché poi dopo la vera sfida, la vera grande sfida, poi dopo uno dice camminiamo in parallelo, certo una cosa non esclude l'altra, però la vera grande sfida è che chi arriva qua in Italia sia messo nelle condizioni di capire chi è che gli sta chiedendo il voto, perché lo dovrebbe votare, e possa scegliere, questa è la grande sfida.     

Io ve lo ricordo ancora una volta, e non finirò mai a ricordarvelo, anche con il voto del collega Barcelò quest'anno, a differenza dell'anno scorso, perché ho buona memoria, mi avete ribocciato la richiesta di investire ancora di più nei corsi di italiano.  

Corsi di italiano non solo nel parlato ma soprattutto nello scritto, perché la vera informazione la si attinge leggendo non chiacchierando al bar.  

Noi sappiamo, e se lo neghiamo... per tutta una serie di motivi, non getto la croce addosso a nessuno, ma noi sappiamo che spesso ciò che noi offriamo, piuttosto che niente è meglio piuttosto, certo, offriamo una capacità di arrangiarsi nel chiacchierare, un po' come facciamo noi che andiamo all'estero e magari ci ricordiamo quello che abbiamo studiato al liceo, magari prendevamo dei quattro o dei cinque e cerchiamo di arrangiarci.  

Ma non saremo mai in grado di informarci su quel Paese lì, che ci produce dei documenti che sono scritti, e un conto è arrangiarsi con i gesti in una lingua che ci è ostica, un conto è invece dire io conosco, o almeno ho qualche rudimento di questa lingua, sono in grado di leggere dei documenti.  

La cosa non è banale perché parliamo del voto, e il voto è il pilastro su cui si basa la democrazia, è con il voto che noi diamo mandato a qualcuno di decidere a nome e per conto nostro.  

Allora se questi cittadini hanno diritto al voto è giusto che possano esercitare questo loro diritto, ma nella consapevolezza, altrimenti possono diventare strumento in mano a qualcuno, e la storia non ci ha insegnato niente? A me ha insegnato, poi non so se così è.  

Allora il tema è mettere questi cittadini in condizioni di capire, in condizioni di potersi informare, non solo di sapere che possono votare, che è già importante, per carità, però quando si fanno le cose bisogna farle complete e spingere veramente. 

Io sono anni che continuo in quest'aula a dirvi insegniamo l'italiano a questa gente, mettiamo queste persone in condizioni di sapere la lingua italiana, così poi possono leggere i programmi elettorali, possono leggere i documenti, possono informarsi, e poi produrre un voto consapevole, nelle loro scelte, oggi così non è, è inutile che lo neghiamo.  

Allora sono contrario a questo documento, perché? Perché in linea di principio sono d'accordo, mettiamo in condizioni queste persone di sapere che hanno diritto di voto, però non può finire lì.  

Noi qui siamo in un'aula di Consiglio, non è che stiamo facendo un convegnino o qualcosa di banale, allora a questo punto qui se noi ci limitiamo, detta come va detto, e quello che vale per Bologna vale l'esatto contrario magari in un'altra città.  

Allora non è ammissibile, se uno crede veramente a quello che dice, imboccare dei percorsi in cui qualcuno può strumentalizzare il voto di chi non è consapevole, perché non riesce a informarsi e a decidere. E vi dirò, che in questa città delle due, parlo contro i miei interessi, perché la presunzione è quella che la maggioranza, presunzione magari che può andare disattesa, ma la maggioranza di coloro che vengono dai Paesi dell'Est non credo che facciano dei gran salti di gioia per votare a Sinistra, detta come va detta. Quindi delle due se propaganda ha da essere è più facile che ci siano delle praterie per chi comunque non è di Sinistra rispetto al voto di certi Paesi provenienti, però un principio va difeso a prescindere dai propri interessi personali, il principio in questo caso è che chi vota... Io questa lezione l'ho imparata tantissimo tempo fa sul mio lavoro, quando venivano a comprare pubblicazioni gli studenti della John Hopkins, con i quali, in maniera assolutamente maccheronica provavo a esprimersi in inglese per metterli a loro agio, e mi spiegavano: no guarda, io voglio imparare l'italiano, quindi parla bene in italiano, è inutile che tu fai finta di saper parlare inglese, perché facevo finta, perché poi in realtà non è così, non in maniera compiuta quanto meno, e la richiesta era: no io sono qui, devo vivere qui cinque anni, voglio imparare l'italiano. E li impari il meccanismo. In realtà l'ospite deve essere messo in condizione di imparare, di capire, sennò altrimenti non arriverà mai a poter, in maniera compiuta, vera, reale, concreta, esercitare i propri diritti della democrazia. I diritti della democrazia sono essere consapevoli e coscienti di quello che si sta facendo, non è questa la strada. Questa è anche una strada, avvisa tutti che hanno un loro diritto e lo possono esercitare, ci mancherebbe altro, ma solo con questa si fanno dei danni si fa della demagogia e dell'aria fritta.  

Allora, ripeto, anche quest'anno mi avete bocciato un ordine del giorno dove chiedevo semplicemente che fossero reperite risorse nell'ambito del bilancio per approfondire ancora di più, e spingere ancora di più nell'insegnamento della lingua italiana. Qui bisogna che ci mettiamo d'accordo. Io credo che la vera emancipazione e il vero esercizio dei diritti, sia averne la consapevolezza, la consapevolezza bisogna lavorare, lavorare il più possibile e mettere questi cittadini in condizioni di parlare e capire e leggere, soprattutto, l'italiano nella migliore delle maniere, questa non mi sembra che sia la strada che state perseguendo.
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 O.D.G. N.19: ORDINE DEL GIORNO RIVOLTO AD INCENTIVARE LA PARTECIPAZIONE AL 

VOTO AMMINISTRATIVO DEI CITTADINI COMUNITARI ATTRAVERSO UNA AZIONE ISTITUZINALE 

DI FACILITAZIONE ALLE ISCRIZIONE AI REGISTRI ELETTORALI, PRESENTATO DAL 

CONSIGLIERE BARCELO' LIZANA ED ALTRI IN DATA 01/12/2008. PG.N.287134/2008. (APPROVATO)

O.D.G. N.20: ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE I PARLAMENTARI ELETTI IN 

EMILIA-ROMAGNA AD IMPEGNARSI NELLE SEDI COMPETENTI AFFINCHE' L'ISCRIZIONE AI 

REGISTRI ELETTORALI DEI CITTADINI COMUNITARI AVVENGA IN MODO AUTOMATICO 

ALL'ATTO DELLA CONCESSIONE DELLA LORO RESIDENZA IN UNA CITTA' ITALIANA, 

PRESENTATO DAL CONSIGLIERE BARCELO' LIZANA IN DATA 02 DICEMBRE 2008. 

PG.N.287257/2008(APPROVATO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

 Mi dispiace, collega, se si fanno le cose seriamente bisogna dirlo a qualcuno altro. 

Gli ordini del giorno propositivi, cioè quelli non a contenuto amministrativo e non gli emendamenti, non stratolgono proprio niente, sono ordini del giorno propositivi che si danno in sede proprio di bilancio, di bilancio preventivo che ci dice cosa faremo nella.. cosa diversa di un ordine del giorno con il bilancio già approvato che sì a quel punto lì può prevedere a metà anno uno spostamento, uno stravolgimento. 

Quindi, per favore.. è proprio il momento del bilancio in cui si fanno gli ordini del giorno che sono quelli con invita, che non stravolgono niente, poi bisogna che vi mettiate d'accordo, perché l'anno scorso sì e quest'anno no? L'anno scorso non eravate seri e quest'anno invece siete seri. 

Allora, non prendiamoci in  giro. Io tutti gli anni ed è normale ed è proprio una questione tecnica se si intende chiedere all'Amministrazione che è titolata a decidere sì, no, forse e soprattutto come, quanto e quando si fa un ordine del giorno propositivo proprio in fase di bilancio, perché non entra nel merito, non stravolge niente a differenza di un emendamento o di un ordine del giorno a contenuto amministrativo ed è semplicemente una proposizione e un invito, che poi decide la Maggioranza se accoglierlo o meno e se lo accoglie decide come gestirlo, quando, come, quanto. 

Lo decide la Maggioranza. Quindi, questo è serio! Questo è un consesso tecnico, serietà significa capire i vari meccanismi, gli equilibri. Quindi, è proprio in quel frangente lì che si presentano quegli ordini del giorno lì, a inizio anno o a fine anno a seconda di quando di fa il bilancio, proprio perché sono ordini del giorno che se accolti vengono gestiti dalla Maggioranza, cioè dall'Amministrazione all'insegna degli equilibri di bilancio, è proprio quella lì invece la sede. 

Ripeto, intanto io chiedo ai colleghi, che se sono impegnati a fare altro io non mi offendo, ma cerchino di fare degli interventi senza attribuirmi parole che non ho detto, io ho detto che è giusto, giustissimo mettere tutti in condizioni di esercitare un loro diritto, ci mancherebbe altro. C'è una legge europea, ripresa da un decreto italiano che dice che: gli abitanti comunitari, una legge che da noi è un po' stiracchiata perché non abbiamo fatto un chiarimento da un punto di vista costituzionale, la nostra Costituzione non  fa differenze tra elezioni amministrative e politiche, però le abbiamo stiracchiate in qualche misura e noi abbiamo detto e abbiamo certificato anche noi, dico io giustamente, che sul voto amministrativo possono votare i comunitari. 

La legge del '94, è una direttiva, è del '94, c'era un altro tipo di comunità, oggi ce ne è un'altra.

Va perseguita, ma non è banale la questione, cioè non si può dire poi è vero c'è anche il problema della lingua, lo ripeto, sennò facciamo della demagogia e dell'aria fritta. 

Il voto di per sé non è pericoloso, il voto spintaneo lo è e io ho fatto solo degli esempi, non ho fatto sfoggio di storicità, se vogliamo fare un dibattito storico, mi allaccio le scarpe, cerco di preparami e lo faccio, però non è mia abitudine fare il primo della classe o cercare di farlo, di insegnare niente, c'è chi ha la propensione professorale io non ce l'ho, ognuno impara se stesso se si riesce e cerca di crescere. 

Lo ripeto, il voto se non consapevole, può essere pericoloso, a volte lo è anche quello consapevole, certo per carità, ma ancora di più quello non consapevole. 

Allora, intanto si sbattaglia sulle lingue per mettere la gente in condizione di sapere chi vota, come vota e quando vota, perché sennò altrimenti io penso male e su questo qui non c'è nessun accenno, mi dispiace non c'è nessun accenno. 

L'ho sentito nel parlato, ma non l'ho sentito nell'enunciato, non c'è nessun accenno. 

Allora, intanto al collega Monteventi dice che se polemiche ci sono state , non sono state sui rumeni e quando mai, chi ha mai letto una cosa simile, forse su qualche giornale dozzinale, le polemiche sono state sui rom, che sono anche rumeni è ben diverso, non confondiamo le due cose. 

Moltissimi rom sono anche cittadini rumeni, ma i cittadini rumeni non sono tutti rom. 

Quindi, nessuno ha fatto polemica sui rumeni, che sono cittadini comunitari a tutti gli effetti. Ci mancherebbe altro. Se polemiche ci sono state, e confronti anche aspri, ci sono stati sui Rom in quanto tali.  

Io sono entrato nel merito, e dico che se si cerca di camminare si cammina equilibrati e non squilibrati, e dico che la vera grande sfida nell'esercizio di un diritto sacrosanto, certificato dalla Legge, che è quello che ha il cittadino comunitario italiano anche quando è all'estero e ha la residenza all'estero ovviamente, perché è quello di cui stiamo parlando, cittadini comunitari con residenza, è quello di poter conoscere la lingua.  

Perché se non si conosce la lingua in realtà è un diritto monco, e i diritti monchi a me non piacciono, il diritto o è completo e glielo si dà, oppure si fa solo della demagogia, ergo dell'aria fritta, lo ribadisco.
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